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Dalla Presidenza Nazionale

Previdenza 
risarcitoria

Previdenza risarcitoria 
e danno biologico 
quando una parità di diritti tra 
lavoratore pubblico e privato?

L	 ’Unione nazionale mutilati per Servizio 
                Istituzionale è un Ente morale (Decr.capo provv. 
                Stato 650/47) presente su tutto il territorio con    
                21 Consigli regionali, 98 sedi provinciali, 70 
sottosezioni che tutela tutti coloro che alle dipendenze 
dello Stato e degli Enti locali, territoriali, hanno riportato 
mutilazioni ed infermità in servizio e per causa di servizio 
militare e civile. Sono dunque soci i militari delle FF.AA, 
i Carabinieri, gli appartenenti alla Polizia di Stato, 
alla Guardia di Finanza, alla Polizia penitenziaria, 
al Corpo forestale dello Stato, ai Vigili del fuoco, ai 
vigili urbani, alla magistratura e tutti i dipendenti 
civili della Pubblica amministrazione, fanno parte 
dell’Unione anche i superstiti e tutti coloro che han-
no acquisito particolari meriti nei confronti della 
categoria 

L’Unione , inoltre, fa parte delle Associazioni di promo-
zione sociale ( legge 383/2000) ed è iscritta nell’apposito 
registro di cui all’art. 7.  

In questo quadro e, come  ben a vostra conoscenza, nel no-
stro Paese le due categorie di lavoratori privati e pubblici  
ottengono, in caso di infortunio/invalidità rispettivamente 
le seguenti provvidenze:

• il lavoratore privato: contestualmente all’assunzione si 
avvale  di un’assicurazione di infortunio obbligatoria  i cui 
costi sono a carico del datore di lavoro (artt.2114 codice 
civile) e gestito da uno specifico Ente (l’INAIL). In caso 
di incidente il lavoratore ha diritto ad una rendita per la 
diminuita capacità lavorativa, scissa dalla pensione re-
tributiva o contributiva maturata; la stessa esente da 
imposizione fiscale è proporzionata al danno subito in 
attività ed a un coefficiente del salario percepito al mo-
mento dell’infortunio, sulla base del settore di provenienza 
(agricoltura, commercio, industria ecc)

• il lavoratore pubblico: non gode di assicurazione di 
infortunio in quanto lo Stato (suo datore di lavoro) si è 

assunto l’obbligo, in caso di incidente di provvedere diret-
tamente all’indennizzo/risarcimento, in particolare, con 
esclusione dell’ex militare di leva, titolare di pensione 
privilegiata tabellare al quale la Corte Costituzionale, con 
sentenza n. 387/1989, ha riconosciuto l’esenzione fiscale in 
quanto emolumento “di natura non reddituale in consi-
derazione della peculiarità del trattamento che si innesta 
su di un rapporto di servizio obbligatorio di cui all’art. 
52, 2 comma della Costituzione, 

in tutte le successive fattispecie

a) se è un appartenente alle FF.AA o dell’Ordine e ha 
maturato almeno 15 anni di servizio effettivo la co-
siddetta  pensione privilegiata, (legata alla dichiarazione di 
totale, incondizionata, inidoneità  a qualsiasi servizio/impie-
go) è pari alla base pensionabile maturata per la pensione 
normale, integrata  di un decimo ( art. 67,4^ comma DPR 
1092/73, a prescindere dal grado di invalidità riconosciuta.

b) se è un appartenente alle FF.AA o dell’Ordine 
e non ha maturato il minimo contributivo  per il 
trattamento pensionistico normale, la pensione privi-
legiata è pari ad una percentuale (da cui la denominazione 
percentualisti) della base pensionabile  rapportata al grado 
delle lesioni o delle infermità. (art. 67, 2^ comma DPR 
1092/73)

c) se è un dipendente civile statale la pensione privi-
legiata ( legata alla sola inidoneità all’impiego)  è pari ad 
un quarantesimo della base pensionabile per ogni anno di 
servizio utile ( salvo assegnazione della 1 categoria ove è 
pari ad otto decimi della base pensionabile) senza maggio-
razione del decimo (art. 65 commi 1 e 2 DPR 1092/73)

d) se è un dipendente civile degli Enti locali la pen-
sione privilegiata è ugualmente pari alla pensione ordi-
naria maturata ma maggiorata di un decimo (art. 34 RDL 
680/1938) 

tutti questi trattamenti, con innegabili aspetti di 

Lettera aperta ai Signori Ministri Maurizio Sacconi (Lavoro),
Giulio Tremonti (Economia e Finanze) e Renato Brunetta (Pubblica amministrazione)

Signori Ministri,



natura risarcitoria del danno fisico subito come più 
volte  posto alla Vostra attenzione, sono soggetti ad 
imposizione fiscale! 

In realtà in considerazione del valore sociale di “tale causa 
invalidante” appare contraddittorio che il nostro sistema 
previdenziale, assistenziale e fiscale abbia previsto esenzio-
ni o agevolazioni quali:

Con il DPR n. 601/1973 (Disciplina delle agevolazio-
ni tributarie):  a) le pensioni di guerra d’ogni tipo e  le 
relative indennità accessorie, gli assegni connessi alle pen-
sioni privilegiate ordinarie ed ai soprassoldi collegati alle 
decorazioni al valor militare b) le somme riscosse al titolo 
di risarcimento del danno; 

Con il DPR 917/1986, art. 6: i cespiti da invalidità o 
morte  percepiti in dipendenza di contratti d’assicurazione 
sulla vita;

Con la legge 308/81, modificata con la legge 407/98 
e successive integrazioni e modificazioni: le pensioni 
dirette e di reversibilità concesse per effetto di ferite o 
lesioni riportate in conseguenza d’atti di terrorismo o di 
contrasto alla criminalità organizzata, di cui all’art. 82 della 
legge 388/2000, (in seguito ai fatti accaduti nella regione 
Puglia inerenti al contrabbando di tabacco); 

Con semplice circolare esplicativa a firma dell’allora 
ministro delle Finanze Reviglio: le rendite vitalizie 
d’infortunio sul lavoro (circolare Ministero delle Fi-
nanze – Direz. Gen. delle II.DD. n.29 del 31.5.1979, 
protocollo n.8/1206. 

Inoltre  mentre i “concetti” della pensione privilegiata sono 
rimasti invariati ai principi contenuti nel RD 70/1895 e nel  
D. Luog. 876/1917, fino all’ultimo DPR 1092/73 il corri-
spondente Testo unico delle disposizioni del lavoratore 
privato..contro gli infortuni sul lavoro, disciplinato sin dal 
1917 con il D.l..Lgt n. 1450, modificato più volte negli anni 
1930, 40 e 50, coordinato con il DPR n.1124/65, ha trovato 
ulteriori, opportuni aggiustamenti nel decreto legislativo 
38/2004 con una prima, ovvia considerazione: per il lavo-
ratore pubblico sono ancora applicate norme risa-
lenti a 90 anni fa, per il lavoratore privato, invece, la 
normativa è stata aggiornata di pari passo con il progresso  
della società civile

Ma un altro elemento si è venuto a creare negli ultimi anni 
nell’ambito della previdenza risarcitoria: quello del cosid-
detto indennizzo del danno biologico, quale danno 
(patrimoniale) ingiusto alla salute che deve essere sempre 
risarcito alla persona indipendentemente se da questo 
derivi anche un fatto illecito (danno morale) o la perdita 
di capacità lavorativa e di reddito (danno patrimoniale)

Frequentemente richiamato nel codice delle Assicurazioni 
e nella normativa delle rendite vitalizie d’infortunio  sul 
lavoro (INAIL), ha nel tempo ricompreso nuove e  diverse 
patologie sempre più legate alla vita di relazione dell’indi-
viduo.

Su tale importante e delicato aspetto trasferito nella valu-
tazione medico/legale in tema di pensione privilegiata ed 
equo indennizzo dei pubblici dipendenti, l’Unione na-

zionale mutilati per servizio, che ho l’onore di rappresen-
tare, evidenziando la necessità di giungere ad un criterio 
unitario di valutazione dei pregiudizi che creano diritti a 
benefici previdenziali, già negli anni 90 avanzò proposte 
di valutazione dell’apprezzamento del danno biologico in 
tema di causa di servizio nella considerazione che le note 
tabelle A e B (sorte con il RD 1491/1923, successivamente 
integrate con i più vicini DD.PP.RR. 915/1978 e 656/1986)  
in vigore per la normativa di guerra e per servi-
zio prevedevano e, prevedono tutt’oggi,  numerose voci 
riguardanti menomazioni ed infermità non più riscontrabili 
nella realtà odierna o di scarsa incidenza sulla cosiddetta 
capacità lavorativa, ignorando, invece, l’importanza di una 
valutazione “biologica” delle stesse  che dovrebbe  compor-
tare un totale rinnovamento delle categorie e delle tabelle 
di riferimento considerando che la sua valutazione viene 
effettuata in percentuale essendo collegata alla validità 
dell’individuo con tutti i suoi riflessi socio – relazionali - 
esistenziali

D’altra parte  la nostra azione per giungere ad un nuovo, 
unificato concetto di  “danno”,  trovava conforto nella 
famosa legge 335/95 con la quale, tra l’altro,  il Parlamen-
to “in chiave più attuale” aveva delegato il Governo ad 
emanare uno o più decreti per riordinare il sistema delle 
prestazioni previdenziali ed assistenziali di invalidità ed a 
valutare l’opportunità di pervenire all’individuazione di 
un’unica istituzione competente per l’accertamento delle 
condizioni dell’invalidità civile, del lavoro e per servizio.

Buoni propositi rimasti tali, non solo perché la delega con-
tenuta nella legge 335/95  non si è mai attuata ma anche 
perché  il più recente DPR 461/2001 nel  semplificare i pro-
cedimenti per il riconoscimento della causa di servizio e 
la concessione della pensione privilegiata e l’equo inden-
nizzo nulla ha previsto per riesaminare il nostro sistema 
di sicurezza e previdenza, e poco ha fatto per l’effettivo 
snellimento delle procedure per il riconoscimento delle 
infermità dipendenti da causa di servizio, ove, ancor oggi,  
l’iter non termina mai prima di 8/10 anni, tempi non certo 
consoni per un Paese civile.

Mentre in chiusura della precedente legislatura l’art. 3 
della legge 246/2005 rinnovava ulteriormente la delega al 
Governo pro tempore (entro il dicembre 2008 ma ancora 
rimasta inattuata) a provvedere, con uno o più decreti 
legislativi, al riassetto, coordinamento e razionalizzazione 
di tutte le disposizioni vigenti in materia di causa di servizio  
la Corte di Cassazione con sentenze di fine 2008 (dalla 
n.26972 a 26975) e il Tribunale di Milano con sentenze di 
inizio 2009 (seguite da altre decisioni in altre sedi della pe-
nisola) hanno stabilito importanti criteri per l’incremento 
dei risarcimenti  delle lesioni (dalle lievi a quelle più gravi) 
derivanti  dal danno biologico

Tuttavia un primo passo sull’argomento, come in prece-
denza evidenziato,  punto focale  della normativa INAIL, 
è stato attuato con il DPR 3 marzo 2009, n.37 in tema 
di risarcimenti per i danni subiti per infermità contratte 
dall’esposizione e l’utilizzo di proiettili all’uranio 
impoverito e la dispersione nell’ambiente di nano 
particelle pesanti e con il  DPR 30 ottobre 2009, n.181 



nei riguardi delle vittime di attentati o di stragi terroristi-
che. 

A questo punto,  pur non disconoscendo la specificità e 
particolarità che deve attribuirsi a questi eventi, un’os-
servazione appare ovvia che differenza esiste tra un 
appartenente alle FF.AA o dell’Ordine infortunato o 
deceduto in conseguenza di atti di terrorismo o per 
l’esposizione ad uranio impoverito rispetto al col-
lega ugualmente infortunato o deceduto per mano 
della criminalità comune, durante una manifestazio-
ne sportiva (es. il caso dell’ispettore Raciti),  investi-
to da un pirata della strada, in occasione di calamità 
naturali nelle quali le forze di soccorso (armate, 
dell’ordine, del servizio nazionale civile) hanno dato am-
pio esempio di solidarietà ed abnegazione, nel corso 
di un’ordinaria missione o dopo anni di lavoro svol-
to in condizioni di disagio fisico o ambientale?

È stato forse un nostro errore collaborare quotidia-
namente nella difesa degli uomini che rappresen-
tano le Istituzioni nell’amministrazione della cosa 
pubblica, (Governo, Parlamento, magistratura)?

È stato forse un nostro errore contribuire a garanti-
re, in uniforme, valori fondamentali sanciti dalla Co-
stituzione repubblicana, anche lontano dai confini 
nazionali, in qualità di ambasciatori di democrazia e 
solidarietà dei popoli?

Il principio di uguaglianza formale, sancito dall’art. 3, 
comma 1 della Costituzione vorrebbe che il legislatore 
assicurasse ad ognuno uguaglianza di trattamento quando 
siano uguali le condizioni soggettive ed oggettive alle quali 
le norme giuridiche si riferiscono per la loro applicazione 
(Corte Costituzionale sentenze nn.3 e 28/1957).

In occasione  del 25 aprile il signor Presidente della Repub-
blica, dott. Giorgio Napolitano ha evidenziato l’importanza 
di rafforzare il senso dell’identità nazionale, mentre in 
recenti operazioni di polizia (arresto del boss Giovanni 
Tegano ed azioni contro il caporalato a Rosario) espressioni 
di compiacimento sono state rivolte dai vertici istituzionali 
alle forze dell’Ordine.  Anche noi, in passato, siamo stati 
partecipi  di analoghi episodi dei quali siamo orgogliosi di 
consegnare ai nostri figli e nipoti un Paese democratico; 
concetti che vogliamo infondere alle future generazioni, 
rifiutandoci, per il nostro modo di essere, ex dipendenti 
dello Stato, di trasferire  anche la sensazione che lo stesso 
Paese e gli Organi istituzionali, abbandonandoci, ci hanno 
considerato foglie secche.

Sig. Ministro Sacconi con un suo un decreto del 27 marzo 
2009, redatto di concerto con il Ministro Tremonti, richia-
mandosi all’art. 1 comma 23 della legge 247/2007 concer-
nente le “Norme di attuazione del protocollo del 23 luglio 
2007 su previdenza, lavoro e competitività…”  ha stabilito 
(di concerto con il mondo imprenditoriale) a decorrere 
dal 2008 e con un impegno di spesa di 50 milioni di 
euro, un aumento in via straordinaria nella misura 
del 8,68% dell’indennità INAIL a titolo di recupero del 
valore risarcitorio del danno biologico ai fini dell’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali

Con un analogo, se non minore, impegno di spesa 
si potrebbe riconoscere il carattere risarcitorio delle 
pensioni privilegiate ordinarie integrate dall’aumento 
del decimo o consentire, in attesa dell’introduzione di un 
meccanismo di estensione del danno biologico a tutta la 
normativa della causa di servizio,  di prevedere un aumen-
to in via straordinaria delle pensioni privilegiate!

È vero che per tale azione le risorse economiche sono 
state impegnate sul bilancio dell’INAIL e non dello Stato, è 
vero e tutti ne abbiamo consapevolezza che da molti anni 
i Governi hanno il preminente scopo di mantenere i conti 
pubblici entro i parametri di crescita europei, ma non per 
questo il bilancio dello Stato deve essere risanato (o non 
aggravato) a danno delle categorie che hanno più soffer-
to! Non per questo la nostra pensione risarcitoria deve 
essere ancora “discriminata” rispetto al lavoratore privato, 
titolare di rendita d’infortunio!

Infine un’ultima considerazione: in data 14 aprile la Com-
missione lavoro della Camera, in sede deliberante, ha ap-
provato la proposta di legge n. 2587 ( ora atto Senato 2114) 
con la quale, modificando l’art. 1 della legge 1712/1962,  è 
stato previsto che la composizione dei comitati provinciali 
dell’INAIL sia integrata da un rappresentate dell’Associa-
zione nazionale mutilati ed invalidi del lavoro (ANMIL)

Nell’esternare la  mia piena soddisfazione per il risultato 
raggiunto dai “nostri fratelli” una domanda voglio rivolgere 
al Governo e al Parlamento: “dall’aprile dello scorso anno 
è giacente sempre presso la Commissione lavoro della 
Camera la proposta di legge n. 2360 dell’on. Pelino che, 
senza oneri finanziari per lo Stato, prevede la rappre-
sentatività dell’Unione nazionale mutilati per servizio 
(UNMS) presso le varie Commissioni medico ospedaliere e 
presso il Comitato di verifica delle cause di servizio.
Quali motivi ostacolano la sua calendarizzazione ed il 
suo esame? 
Perché tale rappresentatività è stata riconosciuta ad 
associazioni consorelle quali l’Associazione  nazionale 
mutilati ed invalidi di guerra, (art. 105 del DPR 915/78) 
l’Unione Italiana Ciechi, l’Ente nazionale Sordomuti  e 
l’Associazione nazionale Mutilati ed invalidi civili? 
(art.2 comma 4 Decreto ministero tesoro n. 292 del 20.7.1989

Forse le patologie contratte in servizio dai dipendenti 
pubblici sono segreti di Stato?

Signori Ministri! Con questa nota ho voluto porre alla vo-
stra attenzione le sperequazioni esistenti tra le forze lavoro 
che contribuiscono alla crescita del nostro Paese, perché 
desideriamo lo sviluppo della libertà e della giustizia, con-
cetti che fanno parte della civiltà di un popolo! 

Il 4 febbraio us. abbiamo inviato una lettera aperta al mi-
nistro delle Finanze Giulio Tremonti alla quale, purtroppo, 
non abbiamo avuto un cenno di risposta, con l’auspicio che  
la presente non segua la stessa sorte, rinnovo i sensi della 
mia stima.

                                              Alessandro Bucci



Dalla Presidenza Nazionale

Ricordare serveRicordare serve

                      on vi è dubbio alcuno  che la Giornata Nazionale 
                      del Caduto per Servizio sia il momento più alto 
                      e importante dell’UNMS, che ricompone così 
                      come in un mosaico storie di uomini, ideali, 
sacrifici, lealtà e senso dello Stato. Il ricordo e la memoria non 
sono valori simbolici, rituali periodici da rimettere nel cassetto 
fino al prossimo anno, fra un silenzio e l’altro; dovrebbero 
essere invece un costante punto di riferimento, un elemento 
di confronto nell’azione quotidiana e soprattutto un insegna-
mento per tutti coloro che hanno responsabilità istituzionali 
e politiche. La storia dell’Italia dalla fine della seconda guerra 
mondiale ad oggi ha conosciuto tensioni, scontri sociali e poli-
tici, impressionante espansione della malavita organizzata con 
mafie di ogni tipo, criminalità, terrorismo, ma con lo Stato e 
i suoi uomini ed oggi anche le donne, sempre in prima linea 
ad affrontare, contenere, combattere tutti questi pericoli, 
silenziosamente, talvolta senza il necessario sostegno della 
pubblica opinione e con qualche ingratitudine o “dimentican-
za” amministrativa. Ed è questa sensazione che più addolora 
e infastidisce. Perché non è accettabile e sopportabile che 
l’oblio cada come polvere grigia su avvenimenti che hanno 
visto il sacrificio di chi ha dato la vita per la difesa dello Stato e 
della prevalenza della legge su ogni azione dei cittadini e con 
gesti estremi di solidarietà verso gli atri. Affermare questo non 
è retorica, è al contrario concretezza, la concretezza di chi si 
oppone alla rimozione degli eventi e alla loro collocazione in 
un bacheca museale da visitare come tale. La società in cui 
stiamo vivendo tende a velocizzare comportamenti, scelte, 
adesioni rischiando così di livellare i valori ad un solo mo-
mento, che poi è quello del proprio personale interesse non 
sempre esclusivamente economico. Si possono per questo 
colpevolizzare tanti, a cominciare dagli operatori dei mass 
media che, fra l’altro, contano essi stessi un numero enorme 
di vittime del “dovere di informare”. Al Journalists Memorial  
ad Arlington in Virginia c’è un muro di vetro alto 7 metri sul 
quale sono incisi i nomi ( fino al 2008) di 1800 giornalisti ucci-
si in varie parti del mondo.. Forse bisognerà invece ricercare il 
pericolo della dimenticanza nella nostra coscienza, nei nostri 
atteggiamenti, nelle nostre scelte. Ecco perché diciamo che 
“ricordare serve”. Serve per costruire una memoria condivisa, 
per rafforzare le basi su cui si appoggia lo Stato, che non sono 
solo quelle scritte nella nostra Costituzione, ma debbono 
essere quelle delle opinioni e dei convincimenti di tutti noi. 
La cultura della memoria in senso moderno, cioè coinvolgen-
te l’intera popolazione, è recente: nasce con la Guerra Mon-

diale 1914-18. Alla fine del conflitto, che vide una carneficina 
di inaudite proporzioni chi combatté e chi sopravvisse e quelli 
che rimasero a casa dovettero elaborare un linguaggio e com-
portamenti consoni alla grande tragedia e questo soprattutto 
in Europa, che fu sconvolta e cambiò volto. Tutto fu influen-
zato dalla grande tragedia, l’arte, la letteratura, il cinema: le 
società del tempo in tutti i livelli sociali furono percorse e 
colpite da emozioni nuove e mai prima provate. E i segni di 
queste emozioni restano ancora vivi, come i grandi cimiteri di 
guerra, i monumenti, le lapidi diffuse in tutto il territorio na-
zionale. E  proprio il cinema ci ha lasciato un documento che 
va al di là della potenza delle immagini. E’ J’accuse del 1919 di 
Abel Gance, regista francese, notissimo per il Napoléon. 
La scena più forte de J’accuse è quella in cui i morti si levano 
dalle tombe e tornano a casa per verificare se il loro sacrificio 
non sia stato vano. Una metafora che sconvolse molti, ad un 
anno solo dalla fine della guerra, ma che ha ancora un grande 
valore di attualità, perché è a noi vivi che si chiede come 
ricordiamo quale insegnamento abbiamo tratto dal sacrificio 
di molti. 
Quest’anno la IX Giornata del Caduto è stata dedicata 
all’Aeronautica Militare che proprio nella Grande Guerra ha 
avuto il suo grande sviluppo che l’ha portata negli anni 30 ad 
essere fra le prime nel mondo e che sempre ha conservato e 
conserva un senso di “cavalleria” ed uno stretto rapporto con 
le popolazioni rendendosi partecipe dello sviluppo dell’aero-
nautica a scopi civili. E’ agli uomini dell’Aeronautica Militare 
che l’UMNS ha quest’anno reso omaggio con l’abbraccio alle 
loro famiglie nello spirito del “ricordare serve”. 

                                                              Angelo Sferrazza
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IX Giornata 
Nazionale del Caduto

IX Giornata Nazionale 
del Caduto per Servizio

Sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica e con il patrocinio del Ministero 
della Difesa, il 18 marzo, si è svolto, nell’ambito della IX Giornata Nazionale 
del Caduto per Servizio, il simposio sul tema: “Nel ricordo della strage della scorta 
dell’on. Moro: i caduti di ieri e di oggi nelle Istituzioni – 2010 l’Aeronautica militare”

D                       opo la deposizione di una corona d’alloro al 
                       Sacello del Milite Ignoto e gli Onori militari 
                       del picchetto armato, i numerosissimi 
partecipanti in rappresentanza di tutti gli organi centrali e 
periferici dell’Unione, si sono ritrovati presso l’Auditorium 
della Casa Madre dei Mutilati ed invalidi di guerra luogo di 
svolgimento del Convegno.

In una sala gremita ed alla presenza di numerose autorità, il 
vice presidente nazionale, Gen. MOVM Umberto Rocca nel 
porgere il saluto ed il ringraziamento ai presenti ha eviden-
ziato la figura ed il ruolo svolto dall’Aeronautica, una delle 
quattro Forze Armate dello Stato, quella che costituisce 
oggi non solo lo strumento di difesa dello spazio aereo del 

Paese ma anche e soprattutto quale indispensabile sup-
porto alle missioni di pace ed umanitarie fuori dei confini 
nazionali

(Il Gen. Rocca il giorno 28 marzo ha presenziato, a 
Pratica di Mare, alla cerimonia dell’ 87^ anniversario 
della costituzione del Corpo ed in data 31 marzo,presso 
l’Accademia di Pozzuoli, al giuramento e battesimo del 
Corso Marte V)

E’ seguita, poi, la relazione ufficiale del  presidente nazio-
nale Alessandro Bucci. Il presidente, dopo aver evidenziato  
i punti salienti della Giornata ha osservato come lo Stato 
democratico e la collettività nazionale hanno un debito 

l’omaggio del presidente nazionale Alessandro Bucci al Sacello del Milite Ignoto



verso tutte le Forze Armate e verso i suoi caduti soprattut-
to quando, nel settore lavorativo, ancora non attua quella 
omogeneizzazione dei trattamenti risarcitori di invalidità.

Ha, perciò sottolineato che ai fini  giuridici, economici e 
fiscali  il cittadino lavoratore non si può classificare di serie 
A o di serie B solo perché dipendente pubblico o privato in 
quanto entrambi fanno parte di uno Stato in cui l’art. 3 del-
la Costituzione ha chiaramente sancito l’identità degli stessi 
quando uguali siano le condizioni soggettive ed oggettive 
alle quali le norme giuridiche si riferiscono.

Dopo aver ricordato la costante azione propositiva e legi-
slativa svolta dall’Unione anche in questo inizio di XVI Legi-
slatura,  si è soffermato, in conclusione, sul non più rinvia-
bile problema del  riconoscimento della figura, anche nella 
normativa della “causa di servizio” del cosiddetto  danno 
biologico (riportato in apertura di questo numero). 

Tra le qualificate partecipazioni per l’Aeronautica Militare 

quella del Generale di Brigata Giuseppe Li Causi, capo del 
1^ Reparto logistico nonché una rilevante rappresentanza 
tra ufficiali e  sottufficiali.

Presenti anche il Questore di Roma Giuseppe Caruso, il 
Colonnello dei Carabinieri Leonardo Rotondi, il Colon-
nello della Guardia di Finanza Giuseppe Petrocelli,  l’on. 
Mario Baccini, l’ex Senatore Learco Saporito, il Presidente 
dell’UNUCI Gen. Giovanni Tricomi insieme al Gen. Adolfo 
Alemanno Direttore del periodico associativo, il Segretario 
nazionale del Sindacato dei 5 Corpi di Polizia Benito Risca, 
nonché rappresentanze dell’Associazione nazionale Polizia 
penitenziaria e dell’Associazione nazionale mutilati ed 
invalidi del lavoro.

Il momento più intenso e significativo della Giornata è sta-
ta la consegna, da parte dell’Unione, di  tre  borse di studio 
rispettivamente a Chiara Lorenzetti (1 anno corso di 
Laurea magistrale in Storia dell’Arte) figlia del Col. Pilota 
Luigi Lorenzetti, deceduto in un incidente di volo a Pratica 

una panoramica della sala

da sin. il vice presidente nazionale Santo Meduri, il vice presidente nazionale Nazzareno Giaretta, il presidente nazionale Alessandro 
Bucci, il direttore del Corriere dell’Unione, Angelo Sferrazza ed il vice presidente nazionale, Gen. MOVM Umberto Rocca.



di Mare nel giugno 1992, a Sara Candotti (ultimo anno 
corso di laurea specialistica in Psicologia clinico dinamica), 
figlia del Maggiore pilota Adriano Candotti  scomparso in 
un indicente di volo a Decimomannu nel febbraio 1984, e 
a Lorenzo Franceschetti, (3 anno di scuola media) figlio 
del Col. Pilota, MOVM Davide Franceschetti, deceduto nel 

febbraio 2001 mentre al rientro da un’esercitazione molto 
impegnativa , in presenza di gravi problemi di controllo 
dell’aeromobile e consapevole di sorvolare una zona den-
samente popolata, proseguiva portando l’ apparecchio fuo-
ri della stessa, perdendo la vita mentre il velivolo, non più 
governabile, si distruggeva al suolo senza arrecare danni.

il presidente nazionale Alessandro Bucci consegna al Gen. Giuseppe Li Causi la medaglia dell’Unione

il presidente nazionale Bucci consegna, a nome dell’Unione, la borsa di studio a Sara Candotti…



…a Chiara Lorenzetti

….e Lorenzo Franceschetti



Sen. Vannino Chiti – Vice presidente del Senato
On. Ignazio La Russa – Ministro della Difesa
On. Franco Frattini – Ministro affari esteri
On. Maurizio Sacconi – Ministro del lavoro e delle politiche sociali
On. Giorgia Meloni – Ministro politiche per i giovani
On. Alfredo Mantovano – Sottosegretario di Stato all’Interno
On. Pierluigi Bersani – Segretario del  PD
Amm  Sq. Paolo La Rosa – Capo di Stato Maggiore della Marina
Gen. C.A. Giuseppe Valotto – Capo di Stato Maggiore dell’Esercito
Gen. C.A. Leonardo Gallitelli – Comandante Generale Arma Carabinieri
Gen. C.A. Giuseppe Richero – già Presidente Associazione Nazionale Carabinieri
Amm. Giovanni Maria Fascia
Ida Collu – Presidente nazionale ENS
Franco Bettoni – Presidente nazionale ANMIL
Tommaso Daniele – Presidente nazionale UIC

… TRA I NUMEROSI  
MESSAGGI  D’ADESIONE

il vice presidente nazionale Gen. MOVM, Umberto Rocca mostra la pagina del libro “ Le Medaglie d’Oro al Valor Militare d’Italia della 
Repubblica Italiana” dedicata al Colonnello Davide Franceschetti, padre di Lorenzo













LO STEMMA 
DELL’AERONAUTICA 
MILITARE

La IX Giornata Nazionale del Caduto per 
Servizio, che si è celebrata a Roma il 18 
marzo, ha voluto, in questo anno, ricor-
dare i caduti dell’Aeronautica Militare. 
Per tale motivo, proseguendo il breve 
discorso sull’Araldica ospitato nel nu-
mero di gennaio/febbraio del Corriere 
dell’Unione, penso possa essere interes-
sante per i lettori conoscere il significato 
dello stemma dell’Aeronautica Militare 
Italiana.
Come si può vedere nell’immagine qui riprodotta, lo scudo è 
diviso in quattro parti. In Araldica, queste partizioni sono detti 
“quarti” e un tale stemma è detto “inquartato”.
Esso, infatti, fu ottenuto riunendo gli emblemi di quattro 
squadriglie che si erano distinte, per coraggio e abilità, nella 
prima Guerra Mondiale, e fu concesso all’Aeronautica Militare 
con decreto del Presidente della Repubblica, in data 25 gen-
naio 1971.

In Araldica, i quarti vengono descritti secondo il seguente or-
dine: Il 1° è quello in alto a sinistra; il 2° quello in alto a destra, 
il 3° quello in basso a sinistra, ed il 4° quello in basso a destra.
In realtà, poiché lo scudo araldico discende da quello usato 
dai cavalieri nei tornei medioevali, esso è descritto (“blasona-
to”) dal punto di vista del cavaliere: così il suo lato destro è 
quello a sinistra di chi lo guarda, e viceversa.

I SINGOLI QUARTI E LA LORO ORIGINE.

Nel 1° il fondo (“campo”) è d’oro e vi è collocato un cavallo 
alato (“Pegaso”) azzurro, rivoltato, ritto sulle zampe posteriori 
(“inalberato”), e tenente con le anteriori una fiaccola con i 
colori naturali. Esso riproduce l’emblema della “X Squadriglia 
Farman”, costituita nel 1913 e successivamente denominata 
“27ª Squadriglia Aeroplani”. 
Ogni figura, o “pezza”, ha in Araldica un significato. Il cavallo 
alato, o Pegaso, simboleggia la fama. La fiaccola accesa è sim-
bolo di Luce, Conoscenza e Generosità.

Il 2° ha il campo d’argento con un grifo rampante rosso. Il 
grifo è una cosiddetta “figura chimerica”, essendo un animale 
fantastico formato con la parte superiore dell’aquila e quella 
posteriore del leone. Era l’emblema della “91ª Squadriglia da 
Caccia”, denominata anche “Squadriglia degli Assi”, o “Squa-
driglia Baracca” in ricordo dell’eroico Francesco Baracca, asso 
dell’Aviazione Militare, caduto sul Montello il 19 giugno 1918. 
dopo ben 34 vittorie aeree. 

Il grifo, riunendo in sé il leone e l’aquila - gli animali più forti 
e nobili, rispettivamente della terra e del cielo - simboleggia 
Potenza, Intelligenza e Vigilanza guerriera.

Il 3° quarto è di colore argento con un quadrifoglio verde. Era 
l’emblema della “10ª Squadriglia da bombardamento Capro-
ni”. Il quadrifoglio è il fiore portafortuna per eccellenza.

Infine, il 4° è di color porpora col Leone di S. Marco in maestà 
e tenente una spada ed il Vangelo chiuso. Esso rappresenta 
l’emblema della “87ª Squadriglia Aeroplani La Serenissima” 
che compì il volo su Vienna progettato da D’Annunzio. Il 9 
agosto 1918, 11 aerei Ansaldo S.V.A. sorvolarono la capitale 
austriaca lanciando 50.000 copie di un manifesto scritto dallo 
stesso D’Annunzio e 350.000 copie di un altro manifesto scrit-
to da Ugo Ojetti. Il Leone di S. Marco è un chiaro riferimento 
alla città di Venezia e d è simbolo di Forza, Dominio, Coraggio 
e Magnanimità.

Come ho già accennato, “blasonare” uno stemma, significa de-
scrivere, usando la terminologia araldica, il colore, la forma e 
la posizione, in ordine successivo, del campo, delle partizioni 
e delle figure o “pezze” che lo compongono. Ecco, quindi, la 
blasonatura dello stemma dell’Aeronautica Militare Italiana: 
“inquartato: nel 1° d’oro a un cavallo alato azzurro, inalbe-
rato e rivoltato, tenente con le zampe anteriori una fiaccola 
al naturale (27ª Squadriglia aeroplani); nel 2° d’argento a 
un grifo rampante rosso (91ª Squadriglia “Baracca”); nel 
3° d’argento a un quadrifoglio verde (10ª Squadriglia da 
bombardamento Caproni); nel 4° di porpora al  Leone di 
S.Marco in maestà con la spada e con il libro degli Evangeli 
chiuso (87ª Squadriglia “Serenissima”).”

Lo scudo sormontato da un’aquila d’oro coronata da una 
corona turrita dello stesso.
Motto: VIRTUTE SIDERUM TENUS (con valore verso le stelle)

	                Loreto Di Bona

                Presidente dell’Associazione Araldica
	              Genealogica Italiana
	  www.aagi.it - E-mail: info@aagi.it



Dal 1946 al 2002 
sono stati insigniti 
di Medaglia d’Oro 
al Valor Militare 
18 appartenenti 

all’Aeronautica Militare.

Sottotenente  Onorio De Luca	 Kindu  	 11 novembre 1961
Maresciallo 3 cl. Filippo Di Giovanni	 Kindu  	 11 novembre 1961
   
Serg. Magg. Armando. F. Fabi 	 Kindu  	 11 novembre  1961
	
Sottotenente Giulio Garbati 	 Kindu   	 11 novembre  1961
Capitano  Giorgio Gonelli 	 Kindu   	 11 novembre  1961
Sergente  Antonio Mamone 	 Kindu   	 11 novembre  1961    
Sergente  Martano Marcacci 	 Kindu   	 11 novembre  1961
Sergente  Francesco Paga 	 Kindu	 11 novembre  1961
Maggiore  Andrea  Parmeggiani 	 Kindu	 11  novembre 1961  
Serg. Magg. Silvestro Possenti	 Kindu	 11 novembre  1961
Maresciallo 3 cl. Nazareno Quadrumani	 Kindu	 11  novembre  1961
Tenente  Francesco P. Remotti	 Kindu	 11 novembre  1961
Serg. Magg. Nicola  Stigliani	 Kindu	 11 novembre 1961
Maggiore  Marco Betti	 Bosnia	 3 settembre  1992
Maresciallo 1 cl. Giuseppe Buttaglieri	 Bosnia	 3 settembre  1992
Capitano  Marco Rigliaco	 Bosnia	 3 settembre  1992
Maresciallo 1 cl. Giuliano Velardi	 Bosnia	 3 settembre  1992
Colonnello  Davide Franceschetti	 Lancenigo (TV)  	 8 febbraio  2001   

Ne riportiamo i nominativi quale segno di riconoscenza nei confronti di coloro 
che hanno  dato la vita al servizio dello Stato.



Dalla Presidenza Nazionale

L’UNMS  
nel mercato  

L’UNMS nel mercato  
del lavoro

La relazione programmatica svolta dal presidente uscente e riconfermato  Alessandro 
Bucci, in occasione del XXI Congresso svoltosi a Grado nel settembre 2007, propone-
va fra molte altre iniziative anche la costituzione di un’ Agenzia del lavoro.

D                       opo alcuni passaggi statutari e regolamentari da       
                       parte del Comitato esecutivo e del Consiglio 
                       nazionale, con l’adozione delle necessarie 
                       delibere per avviare uno studio di fattibilità 
e l’individuazione delle necessarie risorse per un progetto 
che fosse concretamente realizzabile, è stata inoltrata istanza 
per l’esercizio  di tale attività. Ciò è stato possibile grazie alla 
nostra qualifica di Ente morale, ma soprattutto per la nostra 
appartenenza all’area delle Associazioni di promozione so-
ciale  che ha consentito alcune agevolazioni burocratiche ed 
adempimenti meno gravosi.

Nel mese di giugno 2009, con decreto del Ministero del lavoro 
e della Previdenza sociale è giunta l’autorizzazione provvisoria 
con  l’ iscrizione nell’apposito albo con particolare riferimento 
all’intermediazione tra domanda e offerta di lavoro, all’in-
serimento lavorativo dei disabili e delle categorie di lavoratori 
svantaggiati.

Il progetto, coordinato dallo scrivente, prima di essere esteso 
all’intero territorio nazionale verrà inizialmente realizzato in 
quattro sezioni “pilota” (Teramo, Salerno, Catania e Napoli)  
mediante la costituzione di uffici  che opereranno ciascuno 
nella propria  provincia, ove l’attività (centrale e periferica) 
sarà incentrata sulla raccolta di curriculum dei candidati per 
l’inserimento lavorativo e per  costituire un’ampia banca dati 
utile per la futura formazione e l’orientamento professionale, 
ponendosi come concreto punto di riferimento degli associati 
invalidi (l’invalido giusto al posto giusto) dei loro familiari e 
di tutti coloro che cercano una prima o nuova o altra occupa-
zione nel vasto settore del mercato del lavoro.  

In tale ottica l’obiettivo dell’Unione è il contatto tra  i candida-
ti e le aziende presenti sul territorio operanti nei vari settori 
dell’economia, attraverso attente selezioni sia sotto il profilo 
professionale che le attitudini personali, le motivazioni e le 
aspettative al fine di proporre l’occupazione lavorativa più 
adatta alla persona.

L’organigramma di seguito riportato consente di conoscere la 
struttura organizzativa con l’individuazione dei responsabili 
sia a livello centrale che periferico. Superata la fase sperimen-
tale, contiamo di attuare un progetto molto più ambizioso:  la 
ricerca di convenzioni con le varie Regioni per il conferimento 
di programmi rivolti alla formazione, tenendo presente le  
necessità e le richieste che perverranno dal mondo del lavoro.

Siamo convinti che con questo strumento, pur nelle difficoltà 
del momento, si possa, pur in piccola parte, dare un contribu-
to positivo all’occupazione, specialmente nelle aree del nostro 
Paese che  più ne hanno necessità

                                    
                                                   Nazzareno Giaretta
                                              Vice Presidente Nazionale



Dalla Presidenza Nazionale

UNMS
NASCE 

L’AGENZIA 

DEL LAVORO

ORGANIGRAMMA 
AGENZIA PER IL LAVORO UNMS

Presidente Nazionale
Alessandro Bucci

Responsabile Agenzia
Nazzareno  Giaretta

Responsabile Tecnico  
Stefano Gallaccio 

Sede Centrale Roma     
Luca Pellecchia, Simone Franchitto                                                        
Silvia Lanni – Patrick Giovanetti

Responsabile Sito  
Simone Franchitto 

Sostituto Resp. Sito  
Luca Pellecchia

Sezione di Catania:	 resp: Antonio Paladino – coll. Carmelo Mondello
Sezione di Napoli:	 resp: Alessandra Naddeo – coll. Francesco Ruggiero
Sezione di Salerno:	 resp. Paola Ligrone – coll. Alessandro Barletta
Sezione di Teramo:	 resp. Alessandra De Carolis – coll. Fabio D’Ostilio 

Sedi Provinciali 



Dalla Presidenza Nazionale

A conclusione del ciclo dei tre incontri 
interregionali previsti dal Progetto e 
puntualmente svolti, il giorno 11 feb-
braio, presso l’Ufficio di Presidenza 
Nazionale, si è tenuta una riunione tra il 
Responsabile delle Politiche Regionali, 
Santo Meduri, ed i Coordinatori Interre-
gionali rispettivamente dell’Area Nord, 
Crescenzo De Benedictis, dell’Area Cen-
tro, Claudio Giovanetti, e dell’Area Sud/
Isole, Antonino Mondello, con l’intento 
di fare il punto su quanto fino ad ora è 
stato svolto e programmare nel contem-
po la fase conclusiva del Progetto stesso.
Dopo aver ripercorso la cadenza ed i contenuti degli incon-
tri, tenutisi rispettivamente a Como, il 13 e 14 marzo 2009 
per l’Area Nord; a Roma, il 14 e 15 maggio 2009, per l’Area 
Centro; ed ancora a Roma, il 15 e 16 ottobre per l’Area Sud e 
Isole e svolta la sintesi dei risultati ottenuti, si è convenuto su 
quanto segue:

Valutazioni 
• tutte e tre le riunioni si sono svolte in un clima di massima 
disponibilità e collaborazione da parte sia dei Coordinatori 
Interregionali che da parte di tutti i Responsabili Regionali 
partecipanti; 
• il programma degli incontri è stato simile per le tre Aree  
Interregionali  sia per i contenuti che per lo svolgimento del 
dettato del Progetto; 
• in ogni riunione di studio/confronto, in relazione all’illustra-
zione particolareggiata del progetto tramite idonee proiezioni 
e fascicoli didattici, hanno fatto seguito interventi, osservazio-
ni, suggerimenti attinenti le realtà territoriali delle Regioni di 
provenienza; 
• sono state aggiornate nel contempo le Schede didattico/
informative di tutti i Consigli Regionali; 
• tutti i partecipanti sono stati concordi sull’utilità e sull’im-
portanza di questo tipo di incontri dove si è  avuto la possibi-
lità di esporre le rispettive problematiche, di confrontarsi con 
realtà regionali diverse, di attingere notizie ed informative utili 
per  le attività associative territoriali e di sviluppare quei rap-
porti di reciproca stima e collaborazione, anche in funzione 
della prossima riforma sul federalismo fiscale. 
Valutazione complessiva quindi molto positiva!  

Impegni assunti
• evasione tempestiva e circostanziata della corrisponden-
za tra la Presidenza dei Consigli Regionali e la Presidenza 
Nazionale (Rispetto del ruolo e delle funzioni del Presidente 
Regionale);
• le relazioni di tipo associativo delle Sezioni Provinciali con 
la Presidenza Nazionale è opportuno che avvengano per il 
tramite della Presidenza Regionale di giurisdizione, con il 
coinvolgimento, ove necessario, del Coordinatore Interregio-
nale di riferimento (evitare l’ accumulo di richieste di ogni 
tipo direttamente alla Presidenza Nazionale);
• verifica e controllo del rispetto e dell’ottemperanza dello 
Statuto e del Regolamento associativo e delle circolari della 
Presidenza Nazionale (valutazione dell’efficienza associativa 
a livello Provinciale e Regionale);
• mettere tutti i Consigli Regionali e le Sezioni Provinciali 
nelle condizioni di svolgere le rispettive attività associative in 
modo proficuo e con pari dignità (partecipazione economica 

PROSEGUE 
L’ITER 
DEL PROGETTO 
“POLITICHE 
REGIONALI”.
Elaborato un documento congiunto 



Dalla Presidenza Nazionale

SOCIETÀ CRUDELE - UNA RIFLESSIONE
Quando la vita raggiunge la vecchiaia, 
o quasi e si avvicina al tramonto, le 
ansie della giornata si dissolvono e il 
tempo rallenta. Anzi no. Il tempo pas-
sa più veloce.
Superati gli affanni della vita attiva, l’anziano/pensionato, 
vive il tempo vago dell’attesa. Per molti riguardi egli ritor-
na quel fanciullo a cui Cristo ha predicato di ritornare. E’ 
noto che gli anziani hanno una tenace memoria dei tempi 
lontani e, purtroppo, dimenticano le cose intorno a loro 
.Questa cari lettori, non è una malattia: é la condizione del 
Saggio o, se volete, del Vecchio. O come ipocritamente 
oggi si dice, del Grande Adulto. Nei tempi andati, quando 
non erano stati inventati i Centri sociali e quando non si 
sbandieravano simboli della miseria e del sottosviluppo, 
quando non c’erano i “disobbedienti” e i “no global”, agli 
anziani si dedicava uno speciale rispetto di ascolto. Forse 
perché tutti erano meno impegnati. Oggi si é affaccendati 
anche nel tempo libero, nelle vacanze, che si consumano 
in fretta perché il tempo è danaro. Danaro che se ne va. E 
allora l’anziano, con la sua lenta saggezza diventa un peso. 
Un disturbo. Come il bambino, anche l’anziano richiede 
cura, amore, attenzioni. Per molti si pone il problema di 
dove piazzarlo. Come liberarsi della sua noiosa saggezza, 
del suo quotidiano bisogno di cure.

Chi non ricorda quel significativo brano di Domenico 

Modugno: “Il vecchietto dove lo metto ?”

Come per i bambini ci sono gli asili e le colonie, come per 
gli animali domestici ci sono i canili e le autostrade, per 
l’anziano c’è la casa di riposo. L’ospedale. E perché no ? 
L’ospizio.

La colpa degli anziani è quella di essere in troppi. Oppure 
no. E’ quella di vivere. La crudeltà e la durezza dei nostri 
tempi si misurano dal trattamento riservato agli anziani, 
che spesso hanno dedicato allo Stato ed alla Società l’inte-
ra vita ed ora, ahimè, chiedono gli ultimi riguardi.
Gli anziani sono una risorsa. Si sente spesso dire alla 
televisione. Si. Sono una risorsa per le case di riposo e per 
le badanti. 

Chissà se è dello stesso parere il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze. Se poi l’anziano è in attesa del decreto 
definitivo di pensione, vive in uno stato d’ansia per timore 
di essere vittima di un “indebito pensionistico”. Vive con 
quotidiani attacchi di panico. Ad ogni lettera ad ogni 
raccomandata. Anche se il mittente è l’amministratore 
condominiale e non l’INPDAP.

Gli stati d’ansia e gli attacchi di panico si moltiplicano du-
rante la discussione della finanziaria nel timore che siano 
bloccate le perequazioni come avvenuto in tempi passati.

                                         Gen. Vincenzo Ruggieri
                                Consulente giuridico/amm.vo UNUCI

mirata dopo le dovute verifiche);
• interventi specifici della Presidenza Nazionale per casi e 
situazioni particolari rimasti insoluti a livello territoriale (riso-
luzione di quei casi eccezionali che richiedono atti decisio-
nali definitivi);
• trasmissione, in sede di riunione del Consiglio Nazionale, 
delle Delibere del Comitato Esecutivo (trasparenza degli atti 
associativi). 

Programmazione
• confrontare e regolamentare con i tre Coordinatori Inter-
regionali le procedure più idonee per risolvere eventuali 
difficoltà operative e pianificare un incontro/confronto, 
possibilmente in occasione del prossimo Consiglio Nazionale, 
per poter realizzare le finalità previste dal Progetto (sviluppo 
finalizzato del progetto);
• ricercare con i tre Coordinatori i criteri più idonei per uti-
lizzare i sistemi informatici in dotazione nell’Unione per gli ag-
giornamenti procedurali e le comunicazioni via e-mail tramite 
gli indirizzi di posta elettronica recentemente assegnati dalla 
Sede Centrale agli addetti con la carica di Presidente, Vicepre-
sidente e Segretario di ogni Sezione nonché ai Presidenti dei 
Consigli Regionali (adeguamento delle procedure associative 
ai sistemi informatici moderni). 

Sviluppi ed iniziative
• istituire con urgenza idonee Commissioni con qualificati di-
rigenti dell’Unione per la stesura delle modifiche dello Statuto 
e del Regolamento associativo, anche alla luce delle esperien-
ze e testimonianze emerse dal ciclo di incontri/seminari con i 
Responsabili dei Consigli Regionali; 
• uniformare il più possibile le attività associative dei Con-
sigli Regionali e delle Sezioni Provinciali di ciascuna Area  
nel rispetto del ruolo di ciascuno nei vari livelli associativi 
dell’UNMS, riducendo il fattore cartaceo al minimo indispen-
sabile;
• ampliare al massimo il Sistema Informatico “Eureka Home” 
UNMS e sviluppare il sistema di corrispondenza tra Sezioni 
Provinciali e Consigli Regionali e tra questi e la Sede Centrale 
utilizzando, come già detto,  gli indirizzi e-mail già in posses-
so.
 E’, infine, da sottolineare che le suddette iniziative di svilup-
po del Progetto “Politiche Regionali” costituiscono docu-
mento concordato e condiviso tra le parti interessate e non 
comportano spese rilevanti per la Sede Centrale.
         		      
                                                                                                                       
                                                        Santo Meduri
                                               Resp.le Politiche Regionali   
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Dal ParlamentoDal Parlamento

ISTITUZIONE 
DI UNA COMMISSIONE  
D’ INCHIESTA SULL’URANIO 
IMPOVERITO

DEFINITI I CRITERI MEDICO 
LEGALI PER LE PERCENTUALI 
D’INVALIDITÀ DELLE 
VITTIME DEL TERRORISMO

Con deliberazione del 16 marzo 2010 il Senato della Re-
pubblica, ai sensi dell’art. 82 della Costituzione, ha istituito 
una Commissione parlamentare d’inchiesta per indagare 
sui casi di morte  e gravi malattie  che hanno colpito il per-
sonale italiano impiegato nelle missioni militari all’estero, 
nei poligoni di tiro e nei siti in cui vengono stoccati  muni-
zionamenti in relazione all’esposizione a particolari fattori 
chimici, tossici e radiologici da possibile effetto patogeno, 
con particolare attenzione agli effetti dell’utilizzo di proiet-
tili all’uranio impoverito.

La commissione, composta da 21 senatori nominati in pro-
porzione al numero dei componenti i Gruppi  parlamenta-
ri, procederà alle indagini ed agli esami con gli stessi poteri 
e gli stessi limiti dell’autorità giudiziaria o altri organismi 
inquirenti,  in particolare per indagare 

	 a)	 sulle specifiche condizioni ambientali dei vari 		
		  contesti operativi al fine di valutare le misure 
		  adottate per le migliori forme di sistemazione 
		  logistica e dei più appropriati equipaggiamenti 
		  di protezione individuali per le truppe impiegate
	 b)	 sull’adeguatezza della raccolta dei dati sanitari 
		  relativi al personale militare e civile
	 c)	 sulle caratteristiche dei vaccini somministrati e sui 
		  rischi associati alla presenza di gas e di materiali 
		  contenenti amianto 

La Commissione concluderà i propri lavori entro 2 anni dal 
suo insediamento,presentando una relazione delle indagini 
svolte nella quale potranno essere indicate proposte di 
modifica ai trattanti internazionali vigenti in materia ed alle 
norme in vigore in materia di misure di prevenzione e di 
indennizzo sia di natura previdenziale che di sostegno al 
reddito.

Il 31 dicembre è entrato in vigore  il regolamento, adottato 
con il decreto in oggetto, che disciplina i criteri medico 
legali per l’accertamento e la determinazione dell’ invalidi-
tà e del danno biologico e morale a carico delle vittime del 
terrorismo e delle stragi di tale matrice

Nel  riportare i principali punti del provvedimento è da 
evidenziare che la percentuale indicante l’invalidità 
complessiva (IC) che, in ogni caso, non può superare la 
misura del 100%, sarà espressa in un a percentuale unica 
che terrà conto anche del danno biologico (DB) e del 
danno morale (DM)

VALUTAZIONE DELLA PERCENTUALE DI INVALIDITÀ: 
è espressa in una percentuale unica comprensiva del dan-
no biologico (inteso come lesione di carattere permanente 
all’integrità psico fisica della persona suscettibile di accer-
tamento medico legale che sviluppa un’incidenza negativa 
sulle attività quotidiane  e sugli aspetti relazionali, indipen-
dentemente da eventuali ripercussioni sulla capacità di 
produrre reddito) e morale (inteso come pregiudizio non 
patrimoniale costituito dalla sofferenza soggettiva causata 
dal fatto lesivo in se considerato). 
Ai fini della sua valutazione, gli accertamenti sono effettuati 
dalla competente CMO che procede tenendo conto della 
percentuale d’invalidità permanente , riferita alla capacità 
lavorativa secondo le seguenti percentuali:

A cura di Maurizio Mirto

Decreto del Presidente della Repubblica 
30 ottobre 2009 n. 181
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SULLA DETASSAZIONE  
DELL’ALIQUOTA DEL 10%  
DELLA PENSIONE 
PRIVILEGIATA ORDINARIA

CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEL DANNO 
BIOLOGICO E MORALE: una volta determinata la per-
centuale d’invalidità permanente (IP) la Commissione 
provvede poi a stabilire il danno biologico (DB) sulla base 
delle tabelle di cui agli artt 138 e 139 del Decreto legisla-
tivo n.209/2005 e successive modificazioni nonché quello 
morale (DM), caso per caso, tenendo conto dell’entità 
della sofferenza e del turbamento dello stato d’animo oltre  
che della lesione della dignità della persona, in rapporto 
all’evento dannoso, fino ad un massimo dei 2/3 del valore 
percentuale del danno biologico. Dalla sommatoria dei tre 
elementi scaturirà poi la percentuale unica di invalidità 
(IC) che in ogni caso non può superare la misura del 100%. 
ne essere inferiore  a quella per la quale si è già provveduto 
all’attribuzione dei benefici in precedenza concessi anche 
in sede giudiziale.

Al fine di sostenere le iniziative parlamentari della Presiden-
za nazionale, coinvolgendo in prima persona anche i soci 
direttamente interessati alla problematica, (personale 
militare e delle forze dell’ordine che ha raggiunto 
una anzianità di almeno 15 anni di servizio utile 
ed in godimento di pensione privilegiata aumenta-
ta di un decimo)  la Sede centrale ha elaborato:

	 a)	 una petizione da inviare, ai sensi dell’art. 50 della 
		  Costituzione, agli uffici di Presidenza della Camera 
		  dei Deputati e del Senato della Repubblica
	 b)	 un’istanza di detassazione e rimborso 
		  da trasmettere alla competente Agenzia delle 
		  Entrate al fine di interrompere la prescrizione del 
		  diritto e, in caso di prevedibile risposta negativa,  
		  avere la possibilità di inoltrare ricorso 
		  alla Commissione tributaria provinciale e poi 
		  a quella regionale

Ulteriori informazioni potranno essere richieste alle 
rispettive sezioni di appartenenza alle quali la Sede 
centrale, in data 26 marzo, ha inviato apposita circo-
lare contenente i fax simili delle istanze 

                                                           La Redazione

1 categoria                        	  100 – 91%
2 categoria                             90 – 81%
3 categoria                             80 – 71%
4 categoria                             70 – 61%
5 categoria                             60 – 51%
6 categoria                             50 – 41% 
7 categoria                             40 – 31%           
8 categoria                             30 – 21%
Tabella B                                20 – 11% 



Leggi - disposizioni - giurisprudenza

Ultima 
ora

IL CODICE FISCALE 
E LA TESSERA SANITARIA
Il codice fiscale costituisce lo strumento di identificazione 
dei cittadini  nei rapporti con gli Enti e le Amministrazioni 
pubbliche. L’unico valido è quello rilasciato dall’Agenzia 
delle Entrate. Quello delle persone fisiche è formato da 
un’espressione alfanumerica di 16 caratteri così composta:

• 	le prime tre lettere sono le prime tre consonati 
	 del cognome, lo stesso criterio vale per il nome che 		
	 fornisce le seconde tre lettere
• i primi due numeri sono le ultime due cifre dell’anno 
	 di nascita
• il nono carattere è la lettera che rappresenta il mese 
	 di nascita
• i successivi due numeri sono il giorno di nascita 
	 (che per  le donne è aumentato di 40 unità)
• i caratteri da 12 a 15 indicano il luogo di nascita 
	 (comune o Stato estero)
• l’ultimo carattere, alfabetico, ha funzione di controllo.

Venendo attribuito dai Comuni al momento della prima 
iscrizione nei registri dell’anagrafe della popolazione resi-
dente, coloro che, per qualunque motivo, ne sono sprovvi-
sti devono richiederlo a qualsiasi ufficio locale dell’Agenzia 
delle Entrate esibendo un documento di riconoscimento in 
corso di validità.

Può accadere che due o più cittadini abbiano dati anagra-
fici  tali da generare lo stesso codice fiscale . In questi casi 

l’Agenzia delle Entrate provvede ad attribuire a ciascuno di 
loro un nuovo codice fiscale. Sul sito Internet de’’Agenzia è 
disponibile (alla voce Servizi – codice fiscale) il program-
ma di controllo della sua correttezza formale.

La tessera sanitaria, di natura personale, contiene oltre 
ai dati anagrafici  anche il codice fiscale dall’Agenzia delle 
Entrate e, quindi, sostituisce lo stesso per tutti i cittadini 
aventi diritto alle prestazioni del Servizio sanitario nazio-
nale. La tessera, valida sull’intero territorio nazionale è 
recapitata all’indirizzo di residenza e permette di ottenere 
servizi sanitari anche nei paesi dell’Unione Europea, in 
sostituzione del modello cartaceo E 111. Ha  validità   di 
5 anni, salvo diversa indicazione da parte della Regione /
ASL di assistenza. In prossimità della scadenza l’Agenzia 
delle Entrate provvede automaticamente ad inviare la 
nuova tessera a tutti i soggetti per i quali sia decaduto il 
diritto all’assistenza. Alla scadenza ,vale comunque come 
tessera di codice fiscale. Alcune Regioni (es. Lombardia, 
Friuli V.G. e Sicilia) hanno adottato per i propri assistiti una 
tessera sanitaria con microchip che svolge anche funzione 
di Carta nazionale dei Servizi per l’accesso in rete ai servizi 
messi a disposizione dalle stesse regioni. Tali tessere sono 
ugualmente valide come codice fiscale. I cittadini che non 
avessero ricevuto la tessera sanitaria possono rivolgersi alla 
propria ASL di assistenza.

Se il codice fiscale o la tessera sanitaria vengono smarriti o 
rubati o deteriorati se ne può chiedere un duplicato

                           (dall’ Annuario del Contribuente 2009)

Martedì 13 aprile, in udienza pubblica, la Corte Costi-
tuzionale ha esaminato le questioni di legittimità solle-
vate con ordinanze del 3 aprile e del 13 maggio 2009  
rispettivamente dalle Sezioni della Corte dei Conti 
per la Regione Toscana  e  per la Regione  Piemonte 
, aventi ad oggetto il divieto  di cumulo -  secondo 
il diritto vigente – dell’indennità integrativa speciale 
su più trattamenti di pensione pubblica prima della 
legge 724/1994 (  questione già oggetto dell’ordinanza 
della Corte n.119/2008) e su diversi trattamenti prima 
dell’entrata in vigore della legge 296/2006 con riferi-
mento al titolare di due pensioni decorrenti entrambe 
da data anteriore al 1.1.1995
Nel suo articolato intervento l’avv. Paolo Guerra, ( non 
si sono invece costituiti gli avvocati che avevano pa-
trocinato il ricorso  presso la Sezione della Corte dei 

Conti del Piemonte)  dopo aver effettuato un’ ampia 
cronistoria delle decisioni in materia  sia della Corte 
dei Conti che della Corte Costituzionale, ha chiesto 
ai giudici della Consulta l’emissione di una senten-
za interpretativa di accoglimento sulla base della 
giurisprudenza formatasi  dopo l’ordinanza 193/2009 
della Corte dei Conti per la regione Toscana e che 
non contrasti con i principi costituzionali dettati dalla 
precedente ordinanza n.119/2008, rispetto soprattutto 
ai contenuti della sentenza delle sezioni riunite della 
Corte dei Conti n. 1/QM/2000 che, al contrario, non 
appare conforme a costituzione. 

Nei prossimi numeri, appena depositata, eviden-
zieremo gli aspetti ed i contenuti della sentenza.

Ultima ora



Dalle nostre sedi

Ancona

Il giorno 26 febbraio, presso l’Aula d’udien-
za della Sezione Giurisdizionale della 
Corte dei Conti, si è tenuta l’inaugurazione 
dell’anno giudiziario 2010. Il presidente, 
dott. Gabriele De Sanctis  ha sviluppa-
to la relazione sulle attività svolte dalla 
sezione nel corso del 2009 con particolare 
riferimento ad alcune massime emesse in 
materia pensionistica. (recupero indebito 
pensionistico, riconoscimento benefici 
combattentistici, assegno di divorzio a fini 
pensionistici, maggiorazione del 18% IIS,  
ecc). Tra le numerose autorità intervenute 
il dott. Giuseppe Ranucci, Presidente della 
Sezione controllo delle Marche e gli on.li  
Remigio Ceroni, Oriano Giovanelli e Mas-
simo Vannucci. L’Unione era presente con 
il presidente regionale e coordinatore per 
l’Italia centrale, Claudio Giovanetti.  

Avellino

Recentemente i locali della sezione hanno 
avuto la gradita visita dell’on. Francesco 
D’Ercole. Nel cordiale incontro il prefato 
parlamentare ha espresso al presidente 
provinciale Generoso Fiore ed ai numerosi 
soci presenti il  sostegno e il compiacimen-
to per l’attività  svolta dal Sodalizio

Bolzano

Presso i locali sezionali di via Longon 
3, sabato 13 marzo si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci.  Nella sua relazione il 
presidente Plinio Fantini ha posto in risal-
to le varie problematiche della categoria, 
evidenziando  poi l’organizzazione dei 
festeggiamenti per il 60 anniversario della 
fondazione della sezione che avranno 
luogo il 12 giugno presso il Circolo unifi-
cato. Approvati i bilanci consuntivo 2009 e 
preventivo 2010.

ANCONA – da sin il Presidente della sezione controllo della Corte dei Conti delle Marche, dott. Giu-
seppe Ranucci, il presidente provinciale Claudio Giovanetti e l’on. Remigio Ceroni

AVELLINO – il presidente provinciale Generoso 
Fiore  insieme all’on. Francesco D’Ercole

BOLZANO –  l’intervento del presidente provinciale, 
Plinio Fantini



Dalle nostre sedi

Brescia

Su iniziativa della Legione Carabinieri della 
Sardegna il 22 gennaio, presso l’Audito-
rium San Barnaba, si è svolta la presen-
tazione del Calendario storico dell’Arma 
dei Carabinieri tradotto in lingua sarda.  
Il significativo incontro dibattito è stato 
organizzato da Paolo Siddi, presidente del 
locale Circolo culturale e coordinato dal 
presidente provinciale dell’Unione, Arrigo 
Varano.

Il  2 marzo, presso l’Auditorium San 
Barnaba, ha avuto luogo la cerimonia di 
consegna delle Medaglie d’Onore ai citta-
dini bresciani vittime delle deportazioni e 
degli internamenti nel corso del secondo 
conflitto mondiale. Nella circostanza il 
presidente provinciale Arrigo Varano ha 
consegnato al Prefetto, dott.ssa Narcisa 
Brassesco, il crest della sezione e il libro 
della storia della fondazione dell’UNMS.

Con il patrocinio della regione Lombardia, 
della provincia e del comune di Brescia, in 
data 20 e 21 marzo si è svolto il convegno/
assemblea incentrato sul tema: “Terro-
rismo e vittime del dovere – invalidità 
per servizio”. Dopo la deposizione di una 
corona al monumento dedicato ai Mutilati 
ed invalidi per servizio sito nei giardini 
di via V. Veneto e la celebrazione della S. 
Messa nella Parrocchia di S. Maria Immaco-
lata, i numerosi convenuti si sono ritrovati 
presso il ristorante Ca Noa. Dopo il saluto 
d’apertura, il presidente provinciale Arrigo 

Varano, nel suo ampio intervento, ha 
lamentato la mancata risposta del Governo 
al problema dell’aggiornamento delle 
pensioni d’annata ed il loro aggancio alla 
dinamica salariale, aspetti dettagliatamente 
contenuti in una petizione popolare inviata 
ai due rami del Parlamento. Si sono, quin-
di, succeduti i vari relatori: l’avv. Andrea 
Bava del Foro di Genova, il prof. Francesco 
Consigliere, specialista di medicina legale 
e delle assicurazioni ed ex Capo del Corpo 
della Sanità dell’Esercito, il dott. Piero 

Floreani, Consigliere della Sezione della 
Corte dei Conti della Liguria, , l’avvocato 
del lavoro Lucio Di Giorgio,  la dott.ssa 
Elisa Franceschini, medico chirurgo e 
specialista in medicina legale. Dopo una 
breve pausa, i lavori sono ripresi con la 
consegna di attestati di fedeltà all’Unione, 
l’approvazione dei bilanci e delle attività 
svolte nel 2009 e da svolgere nel 2010 e 
con la relazione conclusiva sulle principali 
problematiche della categoria svolta dal 
presidente nazionale Alessandro Bucci. 

BRESCIA –  il presidente Arrigo Varano consegna al prefetto, dott.ssa Narcisa Brassesco il crest 
ed il libro della storia della fondazione dell’Unione. 

Caltanissetta

Su iniziativa del presidente provinciale, 
dott. Lino Carrubba e del Coordinatore 
provinciale dell’Associazione Nazionale 
Carabinieri cav. Mario Sposito e con la 
gradita presenza del presidente regionale 
Antonino Mondello, si è tenuta a Riesi il 
13 novembre scorso una cerimonia per 
ricordare la Medaglia d’Oro al V.M. Biagio 
Pistone. Biagio Pistone era un Maresciallo 
d’alloggio a cavallo dei carabinieri Reali 
ed era nato proprio a Riesi il 14 aprile 
del 1889. Fu ucciso a Canicattì, allora 
provincia di Girgenti ora Agrigento il 13 
novembre del 1923 da un colpo di pistola 
sparatogli da un pericoloso mafioso 
latitante che il valoroso Maresciallo era in 
procinto di arrestare. Prima di soccombe- RIESI – la MOVM maresciallo Biagio Pistone

re Pistone riuscì a tenere fermo il malavi-
toso fino all’arrivo di altri carabinieri. 
Una figura importante  e da ricordare 
Biagio Pistone, figlio di una terra difficile e 
sempre condizionata da forze malavitose. 
Un testimone che dimostra a quasi un 
secolo la volontà e il coraggio di reagire e 
soprattutto la forza morale di scegliere e 
servire fino al sacrificio la parte giusta, che 
è quella dei cittadini onesti e delle leggi 
dello Stato. 



Dalle nostre sedi

Chieti

Il 5 dicembre, presso l’Hotel Villa Medici 
di Lanciano, si è svolta l’annuale assem-
blea dei soci. Tra le numerose autorità 
intervenute il presidente della provincia 
Enrico Di Giuseppeantonio ed il sindaco 
di Lanciano Filippo Paolini. Nella sua re-

CHIETI –  da sin. il presidente del Consiglio 
regionale Marcello Gagliardi, il sindaco di 
Lanciano Filippo Paolini, il presidente provin-
ciale Ennio Giampaolo, il presidente nazionale 
Alessandro Bucci, ed il coordinatore per l’Italia 
centrale Claudio Giovanetti.

lazione il presidente provinciale Vincenzo 
Giampaolo si è soffermato sull’attività del-
la sezione e sulle principali rivendicazioni 
della categoria, aspetti successivamente 
approfonditi negli interventi del Coordi-
natore interregionale per il centro Claudio 
Giovanetti e del presidente nazionale 
Alessandro Bucci.

Como

Il 15 dicembre 2009, si è tenuto un 
incontro di notevole interesse associa-
tivo tra il nuovo Vice Presidente della 
Provincia di Como, Dott. Paolo Mascetti, 
ed una delegazione del Comitato Provin-
ciale della Sezione Provinciale UNMS di 
Como. 
Il Presidente della Sezione, Santo Medu-
ri, nel porgere il saluto e nel congratular-
si con il Dott. Mascetti per l’importante 

carica istituzionale, a nome del Comita-
to e dei Soci della Sezione, ha prospet-
tato le esigenze e le aspettative degli 
Invalidi per Servizio Istituzionale della 
Provincia di Como. 
Il Dott. Mascetti, Invalido per Servizio e 
Socio Benemerito dell’Unione, da sem-
pre molto sensibile alle nostre aspet-
tative e vero amico della ns. Categoria, 
ha convenuto sulla necessità di dare 
maggior impulso ed incisività alle attività   
associative legate alle nuove strategie 

derivanti dalla legge 383/2000.

Il tono amichevole e cordiale dell’in-
contro ha permesso un franco scambio 
di idee e di progetti riferiti alle diverse 
problematiche interessanti gli Invali-
di per Servizio ed i loro familiari e di 
programmare una serie di iniziative per 
risolvere a livello provinciale alcuni dei 
problemi discussi.

		  Santo Meduri

COMO - da sinistra Silvano Napoli, Augusto Traversa, Paolo Mascetti, Santo Meduri.



Dalle nostre sedi

Como

Il 25 febbraio 2010, si è tenuto un incon-
tro di notevole interesse associativo tra il 
nuovo Vice Sindaco ed Assessore ai Servizi 
sociali, promozione sportiva e protezione 
civile, Prof.ssa Ezia Molinari e i Rappresen-
tanti del Coordinamento Provinciale FAND 
di Como. Il Presidente del Coordinamen-
to, Santo Meduri, nel porgere il saluto e 
congratularsi con la Prof.ssa Molinari per 
l’importante carica istituzionale, a nome 
dei Presidenti Provinciali delle cinque 
associazioni storiche federate, ha prospet-
tato le esigenze e le aspettative delle varie 
categorie rappresentate. Il tono cordiale 
dell’incontro ha permesso un franco 
scambio di idee e di progetti riferiti alle 

“”” AVVISO A TUTTI I SOCI: La Sezione 
Provinciale UNMS di Como preannucia 
che Domenica 30 maggio 2010, presso 
il Viale della Stazione FS di Como si 
svolgerà la commemorazione del 10° 
Anniversario della inaugurazione del 
Monumento ai Caduti per Servizio 
“Le Mani”  e che, presso il Salone dei 
Congressi del Palace Hotel, si terrà 
l’Assemblea/Congresso Provinciale dei 
Soci. Seguirà, per tempo, il programma 
dettagliato dell’importante manifesta-
zione. Per dare maggior risalto al parti-
colare momento associativo, si confida 
vivamente anche nella gradita parteci-
pazione dei rappresentanti dei Consigli 
Regionali e delle Sezioni Provinciali 
dell’Unione “”” .

Forlì/Cesena

Rende noto che, anche per l’anno in cor-
so, la direzione del Parco delle Terme di 
Castrocaro e quella di Fratta Terme hanno 
confermato l’ingresso gratuito ai predetti 
parchi agli iscritti e loro familiari accom-
pagnatori previa esibizione della tessera 
associativa
Organizzata dall’Associazione naziona-
le Marinai d’Italia, il 23 gennaio presso 
il Grand’ Hotel di Rimini  si è svolta la 
cerimonia del 12 anniversario della sua co-
stituzione.  L’Unione era rappresentata dal  
presidente provinciale “onorario” Luigi Di 
Chiacchio.

Si ricorda che i locali sezionali di  
Viale Roma 20 – tel/fax 0543/25137 

FORLI’ /CESENA – il presidente provinciale 
“onorario” Luigi Di Chiacchio con i vari 
rappresentanti militari nel tradizionale rito 
del “taglio della torta”

COMO – da sin. Augusto Traversa (UNMS), Valentina Introzzi ( ANMIC), Mario Mazzoleni (UIC), 
Ezia Molinari ( Vice sindaco di Como), Francesco Formenti (ANMIL), Santo Meduri (UNMS), 
Silvano Napoli (UNMS), Ezio Corti (ENS), dott.ssa Sara Biondi ( Segr. Vice sindaco)

diverse problematiche che interessano 
le persone con disabilità, soprattutto per 
quanto riguarda l’attività della Consulta 
Handicap che necessita di maggior impul-
so ed incisività a livello di responsabilità 
e funzionalità operativa. Negli interventi 
di tutti i responsabili delle associazioni 
sono stati ricordati in vario modo tutti i 
tentativi fino ad ora sostenuti da tutte le 
parti interessate per la soluzione delle 
ripetute richieste purtroppo ancora per lo 
più irrisolte. L’incontro si è concluso con 
l’impegno della Prof.ssa Molinari di un in-
tervento nel senso delle richieste avanzate 
e di un’attenta e vigile opera di verifica 
della Consulta Handicap per ottimizzarne 
la rappresentatività e la funzione  per la 
soluzione dei problemi del particolare 
mondo della disabilità.

sono aperti nei seguenti giorni : mar-
tedì dalle ore 15 alle ore 18, mercole-
dì e giovedì dalle ore 9 alle ore 12 



Dalle nostre sedi

Napoli

Nei prestigiosi locali del Maschio Angioino 
,venerdì 29 gennaio, si è svolta l’assemblea 
dei soci con il collegato, importante con-
vegno dal tema “Napoli e la disabilità”. 
Dopo la deposizione di una corona d’al-
loro al monumento ai Caduti per servizio 
posto a Piazza san Luigi a Posillipo, i nu-
merosi partecipanti si sono ritrovati presso 
l’Antisala dei Baroni dello storico comples-
so. I lavori sono stati aperti dal presidente 
provinciale Carmine Diez che ha ampia-
mente illustrato l’attività della sezione ed 
i suoi futuri progetti. Sono, quindi, seguiti 
tra gli altri  gli interventi del Consigliere 
regionale Luciano Passariello, dell’Asses-
sore regionale all’Istruzione, formazione 
e lavoro Corrado Gabriele, dell’Assessore 
comunale all’Ambiente  Gennaro Nasti, del 
dirigente dell’INPDAP Vincenzo Giacco e 
della Direzione provinciale del tesoro Raf-
faele Annunziata. Presenti rappresentanti 
di associazioni consorelle e per l’Unione 
oltre al coordinatore interregionale per il 
sud, Antonino Mondello, i dirigenti delle 
altre province campane. Moderatore del 
convegno il dott. Ciro Chianese che ha 
relazionato anche sul tema “Invalidità per 
causa di servizio nella P.A.”. Si sono poi 
succeduti gli interventi del prof. Giuseppe 
Ferrara dell’Università di Napoli Federi-
co II su “Tutela dei lavoratori disabili”, 
dell’avv. Gianfranco d’Ascia su “Problemati-
che attuali della pensione privilegiata”, del 
dott. Maurizio Mirto dell’ufficio legislativo 
della Sede centrale su “PPO e subentro 
dell’INPDAP nella gestione dei trattamenti 
pensionistici”. Ulteriori contributi al dibat-
tito sono quindi giunti dal dott. Vincenzo 
Griffo, responsabile del Consorzio ICARO 
– servizio nazionale civile e da Raffaele Ie-
volella per gli aspetti legati all’Agenzia del 
lavoro. Momento toccante e significativo è 
poi stato lo scoprimento da parte del pre-
sidente nazionale Alessandro Bucci e del 
decano dell’UNMS di Napoli e presidente 
della sottosezione di Castellammare,  Fran-
cesco Palmieri, della targa di intitolazione 
della sede  a Domenico Ernano e Pietro 
Ferraro. I lavori si sono quindi conclusi 
con l’intervento del vice presidente nazio-
nale Nazzareno Giaretta.      

In data 18 febbraio presso la sala dei Baro-
ni si è svolta l’assemblea straordinaria dei 
soci per il rinnovo delle cariche sociali. Nel 
suo intervento il presidente provinciale 
Carmine  Diez, ha relazionato sulle attività 
sezionali e sulle più importanti proble-

matiche associative, ponendo l’accendo 
sui buoni risultati che sta riscuotendo 
l’iniziativa intrapresa sulla promozione di 
un’agenzia del lavoro. Alla relazione del 
presidente ha fatto seguito l’intervento 
del vicepresidente Davide Baviello sulle 
iniziative sociali e culturali volte a risve-
gliare nei soci sentimenti di aggregazione. 
Si è proceduto poi alla votazione della 
lista presentata Comitato: Diez Carmine, 
Baviello Davide; Ernano Fortuna, Fisciano 
Luigi, Iovino Umberto, Sarnataro Michele, 
Lamagna Gaetano, Mingo Mario Umberto, 
Ruggiero Francesco Consiglieri Supplenti: 
Tammaro  Carlo, Vitale Gennaro, Epifano 
Antonio, Esposito Alaia Giovanni – Col-
legio dei Sindaci: Effettivi Russo Carlo; Spe-
ranza Sergio; Pezzella Leopoldo, Supplenti: 
Grano Pierluigi, Terracciano Biagio.

In chiusura si è proceduto alla premiazio-
ne dei soci grandi invalidi, anziani e alle 
vedove dei soci deceduti con la consegna 
di pergamene e attestati di benemerenza. 
Anche al presidente Diez è stata consegna-
ta una targa ricordo. Sono intervenuti, tra 
gli altri, l’ on. Luciano Passariello, il dott. 
Ciro Signoriello Consigliere del Comune di 
Napoli , il colonnello Angelo Senese della 
Guardia di Finanza, il Contrammiraglio 
Angelo Capelli , il Comandante Antonio 
D’Angelo in rappresentanza dell’ANMI, il 
dott. Michele Palladino in rappresentanza 
del Segretariato Generale della Difesa. Per 
l’Unione erano presenti il coordinatore 
per l’Italia meridionale Antonino Mon-
dello ed il  Presidente della sezione di  
Salerno, nonché rappresentanze dell’Ens,  
Anmil, Uic ed Anmic. Tra gli attestati 
di benemerenza quelli al socio Mario 
Sanges,commemorativa per il fratello 

Gabriele Medaglia d’Argento al valor mi-
litare, a Ferdinando Nuvoletta per il figlio 
Salvatore, Medaglia d’oro al valor civile e 
a Enrico Vinci  unico superstite della bat-
taglia Matapan del marzo 1941 e al socio 
capitano Giuseppe Ghessa di 96 anni.

Sull’importante tema della prevenzione, 
diagnosi e cura dei tumori e dei diritti 
dei malati oncologici segnala l’attività del 
Pronto salute oncologico (PSO) inserito 
nell’ambito dell’Associazione House 
Hospital Onlus. Con tale struttura l’am-
malato oncologico, dopo un primo con-
fronto, potrà essere indirizzato presso lo 
specialista garantito dall’Associazione per 
gli eventuali esami clinici. I soci possono 
prenotarsi al n. 081/287627

NAPOLI -  un momento dell’intervento del presidente provinciale Carmine Diez

Novara

L’assemblea interprovinciale è convoca-
ta per domenica 6 giugno alle ore 9,30 
presso il salone d’onore della Prefettura, 
gentilmente concesso dal Prefetto dott. 
Giuseppe Adolfo Amelio. 

Roma

Il 16 marzo, in occasione della com-
memorazione dei “ Martiri di via Fani”, 
una delegazione della sezione guidata 
dal presidente provinciale Giuseppe Di 
Pace, presenti anche il presidente e vice 
presidente regionale, ha deposto una 
corona nei pressi della lapide che ricorda 
il tragico evento
Informa di aver stipulato una convenzio-
ne con la ditta Costruzioni residenziali 



Dalle nostre sedi

e non residenziali NORU Costica sita a 
Marcellina (RM) –   in Piazza IV Novem-
bre 4 – cell. 339/5499774 – partiva IVA 
10471891001.  Agli associati in regola con 
il tesseramento verrà accordato uno scon-
to del 30% rispetto ai parametri pubblici 
indicati sul prezziario in utilizzo nella 

 ROMA – i dirigenti provinciali davanti alla 
lapide che ricorda i “ Martiri di via Fani”

provincia di Roma e disponibile presso la 
biblioteca del genio civile (DEI) I lavori 
effettuati sono certificati e comprendono 
le garanzie postume fino a 10 anni.
 Nell’invitare i soci a  comunicare ogni 
variazione inerente il proprio domicilio 
,ricorda di aver trasferito i propri locali 

Salerno

Il direttivo provinciale  rivolge un vivo 
ringraziamento ai soci Ciro Bisogno, Paris 
Liguori e Antonio Gamboni per i contribu-

ti volontari offerti per l’attività ed il funzio-
namento della sezione. Ricorda, inoltre, 
che la richiesta per il rilascio dell’abbo-

Dai Consigli regionali
Lombardia

Presso l’aula  del Consiglio Regionale della 
Lombardia di Palazzo Pirelli, martedì 2 
febbraio,si è svolta, per il sesto anno con-
secutivo, la celebrazione della “Giornata 
della Memoria”, istituita con legge reg. 3 
maggio 2004 n. 10. La Regione Lombardia, 
prima in Italia, riconoscendo l’alto valore 
civile e morale dei Servitori della Repub-
blica caduti nell’adempimento del dovere, 
ha istituito un giorno della memoria per 
commemorare ogni anno, in forma solen-
ne, tutte le vittime del terrorismo, della 
mafia e di ogni altra forma di criminalità. Il 
Consiglio Regionale UNMS, con i Presiden-
ti ed i Labari delle Sezioni, ha partecipato 
a questo importante momento, fortemen-
te voluto dalle Istituzioni regionali  per 

rinnovare l’apprezzamento e la stima per il 
ruolo svolto dai Servitori della Repubblica, 
caduti nell’adempimento del loro dovere. 
Nell’aula consiliare, alla presenza di autori-
tà civili e militari, di Assessori e Consiglieri 
regionali, della signora Gabriella Vitali, di 
rappresentanti delle Associazioni legate 
alle vittime del terrorismo, della mafia e 
di ogni altra forma di criminalità, delle 
Organizzazioni Sindacali, il Presidente 
del Consiglio, Giulio De Capitani, ha dato 
inizio alla commemorazione e, dopo aver 
rinnovato il ricordo degli agenti della 
Polizia di Stato, Renato Barborini e Luigi 
D’Andrea, uccisi in uno scontro a fuoco il 
6 febbraio 1977 al casello autostradale di 
Dalmine (BG), si è soffermato sul clima 
violento delle recenti aggressioni alle più 
altre cariche dello Stato... “Episodi che 

hanno il sapore amaro di un passato 
prossimo mai dimenticato: il fosco 
capitolo degli attentati e delle stragi, che 
ancora reclamano giustizia ma che, 
superando le più effimere strumenta-
lizzazioni, hanno trovato, il 19 maggio 
2009, un incoraggiante segnale di pacifi-
cazione nell’incontro al Quirinale tra la 
vedova del commissario Calabresi e la 
vedova di Giuseppe Pinelli”.
.. “Le Istituzioni della Repubblica, ha poi 
continuato De Capitani, devono operare 
quotidianamente per l’affermazione dei 
principi di democrazia e libertà civile, 
che passano necessariamente dalla 
tutela della vita e della sicurezza dei 
Cittadini. Con la celebrazione del Gior-
no della Memoria vogliamo dare un 
forte segnale di sostegno e di solidarietà 

namento UNICO Campania va effettuata 
entro il 30 ottobre di ogni anno.

in via Sabotino 4 ( zona Piazza Mazzini). 
Resta invariato il numero telefonico 
06/39723258 – fax 06/39729677 così come 
l’orario di apertura: dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9 alle ore 12. Il martedì e il gio-
vedì anche dalle ore 16,30 alle ore 18,30



Piemonte

Informa che l’11 dicembre il Consiglio 
regionale del Piemonte ha approvato 
la nuova legge sui “Servizi domiciliari  
per le persone non autosufficienti”. Tra 
i principali obiettivi del provvedimento 
: l’erogazione di prestazioni domiciliari, 
la formazione della figura professionale 
dell’assistente familiare, la promozione 
dell’incontro tra domanda e offerta di 
lavoro nel campo dell’assistenza domi-
ciliare, l’informazione, il supporto e la 
consulenza alle famiglie e alle persone 
interessate. Ai soggetti dichiarati ed 
accertati non autosufficienti l’erogazione 
delle prestazioni avverrà attraverso servizi 
congiuntamente resi dalle varie aziende 

sanitarie e con contributi diretti o destina-
ti ai familiari finalizzati a rendere econo-
micamente sostenibili i costi di cura.

Il sottosegretario alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, Gianni Letta in risposta 
ad una nota del Consiglio regionale con 
la quale veniva informato dell’istituzione, 
in collaborazione con il Dipartimento di 
Scienze giuridiche dell’Università di Tori-
no, di una borsa di studio sui Trattamenti 
di reversibilità in favore delle vedove dei 
caduti per servizio istituzionale, ha, tra 
l’altro evidenziato:      

“Non posso che apprezzare la decisione 
di finanziare una ricerca sui benefici 
stabiliti in favore delle vittime del terro-
rismo, del dovere della criminalità, i cui 

risultati saranno utilissimi per le attivi-
tà del Tavolo tecnico che ha, tra le altre, 
funzioni di studio e di analisi ai fini di 
un coordinamento della legislazione in 
materia. Assicuro che il Tavolo tecnico 
apprezza e analizza con attenzione 
tutti gli apporti che mirino a rendere 
più chiara ed efficace l’attuazione dei 
benefici a favore delle vittime”  

Comunica agli associati la possibilità di 
presentare, entro il 30 giugno p.v., alle ri-
spettive ASL di competenza, le domande 
per cure climatiche o soggiorni terapeuti-
ci con un rimborso giornaliero di € 39,81 
per un massimo di 21 giorni Ulteriori 
informazioni potranno essere richieste 
alle proprie sezioni provinciali.

Dai Consigli regionali

alle Forze dell’Ordine, che ogni giorno 
si battono, con intelligenza e professio-
nalità, nella lotta contro la criminalità 
organizzata e per poter garantire la 
nostra sicurezza”.
Ha fatto seguito l’intervento del Presiden-
te della Regione, On. Roberto Formigoni, 
che si è principalmente soffermato sul 
“Significato della Giornata della Me-
moria: quale Momento importante di ri-
flessione e partecipazione che ci consente 
di far testimonianza di quanti sono mor-
ti mentre cooperavano alla costruzione 
del bene comune; quale incontro che ci 
permette di ricordare il grande ruolo 
che i Servitori dello Stato svolgono 
quotidianamente sul nostro territorio ed 
in tutto il Paese, un compito delicato, ma 
fondamentale per il quale hanno versato 
un tributo di sangue che non può 
essere dimenticato” ...e su - “Una sfida 
culturale ed educativa valida per 
tutti: per migliorare sempre di più la si-
curezza del territorio sul quale ogni gior-
no viviamo e lavoriamo c’è bisogno della 
cooperazione di tutti: Forze dell’Ordine, 
Istituzioni ma anche cittadini ed associa-
zioni. La fonte primaria della sicurezza, 
infatti, è costituita dalla coscienza e 
dalla responsabilità umana e civile di 
ciascuno, da un’educazione che insegna 
a desiderare la giustizia e che crea una 
vera e propria cultura alla quale tutti 
apparteniamo. In questo senso la sfida è 
eminentemente una sfida educativa. Il 
rispetto del prossimo, la tensione al bene 
comune, la positività della convivenza 
non nascono dalle regole, ma viceversa 
le regole sono espressione di un’esperien-
za e di una cultura che viene comunica-
ta e fatta propria. Le Istituzioni per parte 

loro devono sostenere la creazione di un 
clima culturale e di convivenza in cui 
non venga lasciato spazio all’illegalità. 
La Regione Lombardia è consape-
vole della necessità di diffondere 
la cultura della legalità e da lungo 
tempo promuove iniziative e politi-
che di contrasto contro tutti coloro 
che minano la convivenza civile”...”Il 
ricordo dei servitori della Repubblica, 
ha proseguito in chiusura Formigoni, ci 
invita a riflettere sul significato del sacri-
ficio del singolo e su come questo possa 
rivelarsi uno straordinario strumento 
di riscatto per l’intera comunità. Un 
riscatto come il rispetto della legalità e 
del prossimo. Promuovere una cultura 
della legalità per vivere liberi e servire le 
esigenze dell’uomo, senza calpestare i di-
ritti delle altre persone. Questo non è un 
compito che possiamo delegare solamen-
te alle Forze dell’Ordine e al sistema giu-

diziario e nemmeno alle sole Istituzioni, 
bensì responsabilità di ognuno di noi, 
come persone e come formazioni sociali.

Questa cerimonia, ha concluso Formigo-
ni, ci consente di meditare sulle ragioni 
profonde del nostro essere insieme e 
sulla necessità di costruire una società 
sempre più sicura e giusta in memoria 
dei quegli eroi che si sono sacrificati 
a beneficio di tutti. Ecco allora che il 
minuto di silenzio che verrà osservato 
non è solo dolore, solidarietà, indigna-
zione ma anche domanda di verità, 
giustizia e, soprattutto, fiducia nel 
futuro”. 
A conclusione della cerimonia, ha fatto 
seguito l’intonazione del silenzio fuori 
ordinanza da parte del trombettiere 
militare con tutti gli intervenuti in piedi 
(tutti gli interventi sono visualizzati sul 
Sito del Consiglio Regionale  -  
www.unms-lombardia.it)

MILANO -  Il Vice presidente nazionale Santo Meduri insieme al Governatore della Lombardia, 
Roberto Formigoni. 



Felicitazioni 
e complimenti 

del corriere per

Felicitazioni 
e complimenti 

del corriere per

Le onorificenze al Merito 
della Repubblica

di Ufficiale
Francesco Spagnuolo  (Salerno)
 
di Cavaliere
Mario Negro (Cuneo)

L’avanzamento 
nel Ruolo d’onore

Brigadiere capo
Antonino Misale (Torino)

E per...
•  il riconoscimento, dopo circa 30 anni di vicende amministrative e giudiziarie,  		
del trattamento di pensione privilegiata “a vita” in favore  del socio Mario Malandra 
di Novara

•  la concessione al socio Abelardo Vitullo di Chieti, della Medaglia d’onore quale 
ex deportato ed internato nei lager nazisti.

•  le nozze avvenute in data 24 aprile del dott. Giovanni Valletta, figlio del socio 
Gaetano di Caserta, con la sig.na Ana Ramos Ferrer



Novara
Il 19 febbraio è scomparso Alberto Migliara

Parma
Comunica il decesso di Giacomo Tassi (8 febbraio) e Alberto 
Furlotti (17 febbraio)

Pisa
L’8 marzo è mancato Domenico Simone, presidente del Collegio 
sindacale  

Potenza
Giuseppe D’Elicio

Ricordiamo 
i soci 
che ci hanno 
lasciato

Ricordiamo 
i soci 
che ci hanno 
lasciato

Salerno
Pietro Cozzolino, Agostino Leo, Alberto D’Amato.

Torino
Paolo Zea (11 febbraio) e Cesare Cortese (7 febbraio)

Vicenza
Rende noto della scomparsa di Giorgio Bertapelle fondatore 
della sezione. Il direttivo lo ricorda anche come abile calligrafo e 
collaboratore della Biblioteca civica Bertoliana e della Curia Dio-
cesana (i suoi disegni sul volume il Blasone Episcopale Vicentino  
furono consegnati al Pontefice Woytjla)

ALLE FAMIGLIE RIMASTE NEL LUTTO
MANIFESTIAMO I SENTIMENTI 
DI PROFONDO CORDOGLIO A NOME 
DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE RISPETTIVE 
SEZIONI, DELLA PRESIDENZA NAZIONALE, 
DEI DIRIGENTI CENTRALI DELL’UNIONE E 
DELLA REDAZIONE DEL CORRIERE 



Tessera ACI Sistema
al prezzo annuo di 49,00 euro  anziché 69,00 offre un’ampia gamma di servizi tra cui:

a) soccorso stradale con traino gratuito entro 20 km dal luogo di fermo, b) auto sostitutiva fino a 30 giorni, c) 
rimborso, entro massimali prefissati, di spese per albergo, taxi, proseguimento viaggio nel caso in cui il veicolo non sia 

riparabile, d) assistenze medico/sanitarie, e) tutela legale, f) abbonamento alla rivista mensile “Automobile Club, 
g) sconti e agevolazioni in Italia e nel mondo con il programma “ Show your Card”

 
Tessera ACI Gold  

al prezzo annuo di 69,00 euro anziché 89,00 offre ulteriori vantaggi rispetto ad ACI Sistema tra cui 
a) estensione dei servizi anche se il titolare viaggia su auto diversa da quella iscritta

b) assistenze medico sanitarie anche domiciliari
c) prestazione di “pulizia del serbatoio” per errato rifornimento carburante

Tutte le tessere ACI a partire dal mese di marzo 2010 potranno essere utilizzate come  
Carte prepagate sui circuiti VISA e Pagobancomat

Ulteriori informazioni potranno essere richieste presso le rispettive sezioni di appartenenza

L’UNMS 
PER I SOCIL’UNMS 

PER I SOCI
 L’Automobile Club d’Italia ha rinnovato anche per il 2010  la convenzione  nazionale con il nostro 
Sodalizio, riconoscendo, sull’intero territorio nazionale, agli associati che presentano la tessera 
associativa uno sconto pari a 20,00 euro sulle più diffuse ed apprezzate tessere, in particolare: 

Convenzioni

HOTEL BELVEDERE***  
Via Samori 4

47011 CASTROCARO TERME (FO)
Tel. 0543/767436

 
Situato in zona tranquilla ad appena 150 metri dalla 
tradizione ed esperienza delle Terme,  famose per 
la cura di patologie quali: malattie reumatiche, 
delle vie respiratorie, ORL, ginecologiche, dell’apparato 
vascolare e gastroenterico,offre agli associati le seguenti 
tariffe di pensione completa:
	
Giugno, Luglio e 2^ quindicina di Settembre  
€ 36,00 al giorno

Agosto e 1^ quindicina di Settembre 
€ 40,00 al giorno

Supplemento camera singola € 5 al giorno 

Le camere sono dotate di tutti i servizi, all’esterno sono 
a disposizione parco/giardino, parcheggio gratuito ed 
un ampio terrazzo attrezzato prendisole.

HOTEL LIDO GARDA ***  
Largo G. Caboto 8

00042 ANZIO ( Roma)
Tel.06/9870354-06/9864754    www.lidogarda.com

 
Ubicato in una struttura storica ma costantemente am-
modernata, si affaccia su una delle più belle spiagge del 
Tirreno. Le camere offrono differenti soluzioni adatte ad 
ogni esigenza, mentre lo stabilimento balneare è a pochi 
passi dalla struttura con tariffe convenzionate. Per i soci 
UNMS è prevista una tariffa di € 50,00 per persona al 
giorno con trattamento di pensione completa in camera 
doppia ( min. 3 notti) . Supplemento singola 5 euro nei 
periodi di alta stagione



ANCHE QUEST’ANNO HAI L’OPPORTUNITÀ DI DARE UN SOSTEGNO CONCRETO 
ALL’UNIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI PER SERVIZIO ISTITUZIONALE E A TUTTI COLORO CHE, 

RISCHIANDO IN PRIMA PERSONA, SI SONO INFORTUNATI LAVORANDO PER IL NOSTRO PAESE.

CHI È 
E COSA FA L’UNMS
Destinare 
il 5 per mille all’UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa, contenuta 
nel Modello 730, Cud o Unico 2010 e ricordare 
due semplici gesti:

Apporre la propria firma nel riquadro 
corrispondente “Sostegno... 
delle Associazioni di Promozione Sociale”

Indicare il Codice Fiscale dell’UNMS 

80086270586

PER SAPERE DI PIÙ
SUL 5 PER MILLE
La scheda per la donazione
Scarica la scheda del 5 per mille relativa al Modello 730 
o Modello CUD e consegnala al tuo commercialista, 
In questo modo non ci sarà possibilità di errore.

Scheda 
Modello 730 
(formato PDF 92kb)

Scheda 
Modello CUD 
(formato PDF 92kb)

Per visualizziare i PDF è necessario avere installato Acrobat Reader.

Se non lo possedete potete scaricalo gratuitamente.

La campagna pubblicitaria -  Per qualsiasi informazione chiama il Numero Verde: 899-325228

DONA IL 5 PER MILLE
ALL’UNMS

un grande valore in un piccolo gesto


